IL PUNTO DI MINO SDASANIMOV – 06/04/2005

Altro “Mercoledì di Calcetto”, altri elementi e novità che si presentano sul sintetico di Vignale. 

Lo scontro fra Gialli e Blu si conclude con una vittoria straripante dei secondi.

Sdasanimov embedded.

GIALLI

SERGIO – efficace più dietro che davanti, dove spacca e spazza, ma stavolta con meno fortuna nei rimpalli. Quando circola dalle sue parti Della Brnowitz ne fa una questione personale nell’annullarlo. Saranno gli scarponi antinfortunistici che indossa, avendo dimenticato a casa le calzature da calcetto, ma va pure in gol. COSTANZA E IMPEGNO. voto 6/7

FRANCESCO – piede sopraffino e movimento imprevedibile, quando scende da sinistra e si accentra sono dolori. Sfigatissimo al tiro, non riesce a concretizzare la mole di lavoro svolta fino a tre metri dalla porta. E’ la novità della match, e potrebbe tornare utile in ottica-Torneo. FARFALLA. voto 7

PIEMONTI – da mazzulatore a fine fiorettista. Partita sontuosa con picco di stile nel doppio passo che fa secco Grassi sulla destra e palla nell’angoletto. Grazie al suo dio non si frattura il corpo durante i ripetuti sculgoni sulla palla nel tentativo di dribblare in gran stile. DA RINOCERONTE A GAZZELLA. voto 7

PSYCO GRANZIERO – corre ed è dappertutto (ha lo scatto della centometrista), ma non riesce ad addomesticare la palla quando dovrebbe. Preziosa sponda sulla sinistra, è il rincalzo naturale di Rompolo nel comparto avanzato. INSISTISCI. voto 5

EMANUELE – più fine ma anche meno preciso delle ultime volte, non è supportato a dovere dai compagni che gli chiedono sistematicamente di intervenire col piede sbagliato (issimo) invece che col suo ferale sinistro. Sia davanti che dietro si guadagna abbondantemente la pagnotta. SOCIALDEMOCRATICO. voto 6,5

MAURIZIO – la solita iradiddio, che però tiene troppo palla (anche nella speranza di trovare il tempo dello marcamento perfetto). Come Piemonti rischia tetraplegie a iosa con voli a corpo morto sotto la palla beffarda che gli si incunea sotto le scarpe mandandolo gambe all’aria sotto le ginocchia degli avversari. Quando Vandonì va a pressarlo in zona di costruzione del gioco partono scintille virili di atletismo futurista. DECATLETA. voto 7,5

BLU

PORAZZIDANE – gioca in fase di costruzione e, nonostante gli tocchi lanciare Della Brnowitz, riesce a dosare passaggi lungolinea capaci di essere arpionati dal Mastodonte. L’intesa col suo Compagno di Merende Nerazzurra è feconda e antropologicamente interessante. Bravo, soprattutto, ad esserci sempre. ABILE E ARRUOLATO. voto 7
TRAVAGLIA – fa tanti gol, tenta da tutte le posizioni, riceve anche passaggi smarcanti sulla riga di porta che trasforma con sussiego tutto suo. Dare la palla a lui è garanzia di usucapione. BRAVO. voto 7

GRASSI – è quello, tra i suoi, che entra prima (cioè subito) in partita, e diventa immediatamente baluardo in difesa. Nella fase centrale cala vistosamente, viste anche le 32 primavere, ma sopperisce al polmone sgonfio con mestiere e stoicismo. In un paio di contrasti si odono suoni di bisturi su cuoio. Segna comunque colla solita badilata fortunosa. Da antologia il tuffo nel suo turno in porta con manine giunte in avanti e gomiti piegati, con palla nell’angoletto e lui che impiega tre minuti a finire l’umiliante capriola mostrando a tutti la zona perineale mentre rotea fuori controllo sulla nuca. DI BIASI. voto 6 –

DELLA BRNOWITZ – farebbe incazzare e bestemmiare Madre Teresa di Calcutta; per 59 minuti è un menhir tipo Isola di Pasqua (vaga la somiglianza) che lascia l’uomo da curare libero di andare a bere anche il caffè al bar dell’angolo, ma poi, mitizzando con un solo movimento del corpo il lavoro degli instancabili compagni suoi, riesce a buttarla dentro 5 (dico 5!) volte, con tiracci da pochi centimetri che il portiere avversario sembra voler lasciar passare. La controprova della colposità delle sue reti arriva dagli episodi più chiari, dove riesce a non angolare il tiro e, in coordinazione tipo “aerobica per la terza età”, spara sul tendone a sinistra una palla che doveva e poteva andare a destra. Da urlo, nel suo turno in porta, la respinta di gomito su fucilata paurosa di Maurizio che lo scuote come un giunco facendolo somigliare (per chi se lo ricorda) a Jimmy il Fenomeno. Fresco cyber-sposo, diserta come di costume la doccia e la pizzetta gioviale del dopo-match e va, portandosi dietro le sue 416 kilopuzzole, a ricevere alla Stazione la sua Giulièta. CHICC ROBOT D’ACCIAIO. voto 4

VANDONI’ – si presenta con scarpa Adidas ultimissimo grido che ne handicappa all’inizio la precisione nei suggerimenti e l’efficacia nel dribbling ubriacante. Opta allora, anche per onorare come si deve il Novendiale, per una partita di sacrificio e martirio encomiabile. Va a contrastare nella difesa avversaria il portatore di palla, ripiega come il miglior Baresi dietro, strozzando l’urlo in gola agli attaccanti avversari, e si permette anche di armare il piede del Mastodonte e del Generoso che così rimpinguano il loro tabellino. Quando semina tutti e tuona da dieci metri all’incrocio, uno spasmo post mortem del portiere avversario lo deruba della sacrosanta soddisfazione. Sabato tornerà nel Calcio che conta, richiamato dagli ex compagni, orfani e persi nelle basse classifiche del Girone B del Campionato Amatori CSI.  Alla fine il contachilometri che ha nelle tibie segna 21, cioè la percorrenza media annua di Della Brnowitz in treno. FAVORITO AL CONCLAVE. voto 9
